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INFORMABREVE

n. 23/12.06.2025
Seminario ANCE Molise su MEPA e novità appalti 18 giugno
A6-23/1

Il 18 giugno 2025, presso la sala conferenze di Confindustria Molise in via Cardarelli 19 Campobasso, con inizio alle ore 9:00, si svolgerà un Seminario organizzato da questa Associazione, sul MEPA e le novità in materia di appalti.
Polizza catastrofale per le imprese: nuove scadenze e chiarimenti; le novità del Decreto-Legge n. 39/2025
A6-23/2
Il Decreto-Legge 31 marzo 2025, n. 39, convertito con modifiche nella Legge 27 maggio 2025, n. 78 (pubblicata sulla GU n. 124 del 30/5/2025) ha previsto una proroga differenziata delle scadenze per la stipula delle polizze catastrofali, accompagnata da alcuni chiarimenti in parte auspicati anche dall’ANCE. Permangono ancora alcuni dubbi che si auspica verranno risolti quanto prima in sede interpretativa. Le Nuove Scadenze Differenziate: la novità più rilevante è sicuramente la diversificazione dei termini entro cui le imprese devono assicurarsi, in base alla loro dimensione: Le medie imprese (definite secondo la Raccomandazione 2003/361/CE) hanno ora tempo fino al 1° ottobre 2025. Per le piccole e microimprese (anch’esse definite dalla Raccomandazione 2003/361/CE), la scadenza è stata estesa al 31 dicembre 2025. Le grandi imprese (definite dalla Direttiva (UE) 2023/2775) mantengono la scadenza del 31 marzo 2025. Le modifiche normative: il decreto non si limita alle proroghe, ma interviene anche su alcuni aspetti legati all’’operatività dell’obbligo assicurativo: applicazione delle eventuali “misure sanzionatorie”: le conseguenze legate alla mancata stipula dell’assicurazione (come la preclusione all’accesso a contributi pubblici) scatteranno dalla data in cui l’obbligo diviene effettivo per la specifica categoria d’impresa. Per le grandi imprese, questa disposizione si applica dal 30 giugno 2025. Immobili con difformità edilizie: l’obbligo assicurativo riguarda gli immobili con regolare titolo edilizio ovvero ultimati nel momento in cui tale titolo non era obbligatorio, inclusi quelli oggetto di sanatoria o per i quali è in corso un procedimento di regolarizzazione (sanatoria, condono). Assicurabilità beni non di proprietà dell’impresa: se un’impresa assicura beni di proprietà di soggetti terzi (a titolo ad es. di locazione) impiegati nella propria attività (e non già assicurati), l’indennizzo sarà corrisposto direttamente al proprietario del bene. All’imprenditore è comunque riconosciuto un diritto al rimborso dei premi pagati e un risarcimento per il lucro cessante (fino al 40% dell’indennizzo) se il proprietario non destina l’indennizzo al ripristino del bene. Monitoraggio dei premi: il Garante per la sorveglianza dei prezzi, in collaborazione con IVASS, è incaricato di monitorare le offerte assicurative per prevenire fenomeni speculativi sui premi.

 
Subappalto necessario senza qualificazione nelle scorporabili
A6-23/3
Con il parere n. 3526/2025, il MIT ha fornito chiarimenti sul tema del subappalto necessario in relazione alla qualificazione nei contratti pubblici di lavori, a seguito dell’abrogazione dell’art. 12 della legge n. 80/2014. In particolare, è stato richiesto se, nel vigente quadro normativo, permanga un riferimento espresso al subappalto necessario per sopperire all’eventuale mancanza di qualificazione nelle categorie scorporabili a qualificazione obbligatoria, in considerazione del fatto che l’allegato II.12 al D.lgs. 36/2023 – attualmente unico riferimento normativo di dettaglio – non lo menziona esplicitamente. La risposta del MIT ha evidenziato che, pur in assenza di un espresso richiamo normativo, il subappalto necessario continua ad essere ammesso come strumento per colmare il deficit di qualificazione dell’operatore economico relativamente alle lavorazioni scorporabili. Tale possibilità è stata confermata dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato (n. 9/2015) e da più recenti pronunce (Cons. Stato, IV, n. 648/2025 e V, n. 1793/2024), che ne sanciscono la conformità al principio del risultato di cui all’art. 1 del Codice. In particolare, viene ribadito che il subappalto in questione assume rilievo già in fase di qualificazione, consentendo alla stazione appaltante di valutare sin dall’ammissione l’effettiva capacità dell’offerente, anche in relazione al ricorso al subappalto qualificante.
Bando Isi 2024: elenchi cronologici provvisori NCD
A6-23/4
Sul portale dell’Inail, sono stati pubblicati gli elenchi provvisori No Click Day (NCD) relativi al Bando Isi 2024. A partire dal 4 giugno 2025, i titolari delle domande presenti in tali elenchi, ordinate sulla base del tempo di registrazione in “Procedura Domanda”, devono procedere al caricamento della documentazione a completamento della domanda e del modulo A. Le attività devono essere concluse entro le ore 18:00 del giorno 14 luglio 2025, pena la decadenza della propria domanda.

Procedure autorizzative videosorveglianza
A6-23/5
L’Ispettorato nazionale del lavoro, con la nota prot. n. 4757 del 26 maggio 2025, ha fornito indicazioni operative, ai propri ispettori, in merito al rilascio di provvedimenti autorizzativi per l’installazione di impianti audiovisivi e altri strumenti di controllo, di cui all’art. 4 della L. n. 300/1970. In particolare, l’Ispettorato ha ribadito, come già chiarito con la Circolare INL prot. n. 2572 del 14/04/2023, che “Le imprese con più unità produttive ubicate nell’ambito di competenza della medesima sede territoriale dell’INL – in caso di mancato accordo con la RSA/RSU o in assenza delle rappresentanze sindacali – in presenza di medesime ragioni legittimanti e avuto riguardo allo stesso sistema, possono presentare una sola istanza di autorizzazione all’ispettorato territorialmente competente il quale, previa verifica delle condizioni formali e sostanziali previste, emanerà un unico provvedimento valido per tutte le unità produttive interessate dall’istanza medesima”.

Premio di accelerazione appalti PNRR
A6-23/6
Con il parere n. 3392/2025, il MIT ha fornito chiarimenti sull'utilizzo del premio di accelerazione negli appalti pubblici finanziati con fondi PNRR.  In particolare, è stato richiesto se l’importo originariamente stanziato per tale premio previsto come voce autonoma nel quadro economico e non nella categoria degli “imprevisti” – possa essere riutilizzato per maggiori lavorazioni previste in variante non sostanziale, riattribuendolo al contraente principale. La risposta del MIT ha evidenziato che ciò non è consentito. Il premio di accelerazione, infatti, secondo consolidata giurisprudenza (Cass. 3260/2022 e ord. 13074/2022), non rappresenta un corrispettivo per lavori ma una obbligazione eventuale e accessoria, riconosciuta solo in caso di ultimazione anticipata dell’opera a regola d’arte. Inoltre, per i contratti PNRR, l’art. 50, comma 4 del D.L. 77/2021 (richiamato anche dall’art. 126 del Codice dei Contratti, come modificato dal D.lgs. 209/2024), prevede l’obbligo per le stazioni appaltanti di inserire il premio nei bandi di gara, subordinandone l’erogazione alla verifica positiva di collaudo o conformità. Pertanto, l’importo destinato al premio non può essere impiegato per finalità diverse, in quanto vincolato dalla disciplina speciale PNRR e dalle disposizioni del MEF, tra cui il decreto del 6 dicembre 2024.
CNCE: nuovi interessi di mora ritardato pagamento
A6-23/7
La CNCE informa che la Banca Centrale Europea ha ridotto al 2,15% il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principale dell’Eurosistema (ex Tasso Ufficiale di Riferimento), a decorrere dal giorno 11 giugno 2025. Tale riduzione ha determinato la variazione dell’interesse di differimento INPS (si veda anche la circ. INPS n. 100/2025) per le omissioni contributive, al quale si debbono riportare, nella misura del 50%, gli interessi di mora dovuti dalle imprese nei casi di ritardato versamento alla Cassa edile/Edilcassa, ai sensi della Delibera del Comitato della Bilateralità n. 4/2005. Pertanto, poiché il tasso applicato dall’INPS è pari al 7,65% in ragione d’anno, la percentuale degli interessi di mora dovuti alle Casse edili/Edilcasse, a decorrere dal giorno 11 giugno 2025, è pari al 3,825%.

ANAC su nuove disposizioni in materia di funzionamento del FVOE
A6-23/8
Con il Comunicato del 16 aprile 2025, l’Autorità Nazionale Anticorruzione si è espressa sull’applicazione delle nuove disposizioni in materia di funzionamento del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), introdotte dal d.lgs. n. 209/2024, fornendo chiarimenti interpretativi volti a garantire uniformità applicativa. Le indicazioni riguardano, in particolare, due aspetti: 1) il consenso al trattamento dei dati personali; 2) la gestione delle ipotesi di malfunzionamento del sistema. È stato precisato che il consenso al trattamento dei dati, necessario per l’accesso al FVOE, deve essere rilasciato dagli operatori economici in sede di presentazione dell’offerta. Tale consenso consente l’accesso diretto al sistema, superando l’obbligo di autorizzazione preventiva. La trasmissione dell’elenco dei partecipanti tramite la scheda S2 certifica l’avvenuta acquisizione del consenso. Le eventuali responsabilità per accessi non autorizzati ricadono sul soggetto che ha effettuato tale trasmissione. In caso di malfunzionamento, anche parziale, del FVOE o delle banche dati interconnesse, è previsto che la stazione appaltante possa procedere all’aggiudicazione decorso il termine di trenta giorni dalla proposta, previa acquisizione di un’autocertificazione da parte dell’operatore economico attestante il possesso dei requisiti richiesti. Resta fermo l’obbligo di completare le verifiche in un termine congruo, con adozione delle relative misure qualora emerga la carenza dei requisiti. È inoltre raccomandato di rinnovare la richiesta di accesso ai dati nei casi di disservizi temporanei, senza attendere il decorso del termine dei trenta giorni, al fine di abbreviare i tempi di definizione del procedimento. Sono infine escluse dall’ambito applicativo dell’art. 99, comma 3-bis, le ipotesi in cui le certificazioni non siano ancora acquisibili tramite FVOE per assenza di interconnessione con le banche dati dei soggetti certificatori. In tali casi, le certificazioni devono essere richieste secondo le modalità ordinarie, vigenti prima della digitalizzazione. Tuttavia, anche in queste ipotesi è consentito disporre l’aggiudicazione, previa acquisizione di un’autocertificazione, applicando in via analogica quanto previsto in caso di malfunzionamento. Resta naturalmente fermo l’obbligo di procedere alle verifiche formali entro un termine congruo.
Soccorso istruttorio su quote di partecipazione e quote lavori
A6-23/9
Con la sentenza n. 4526 del 23 maggio u.s., il Consiglio di Stato si è espresso sull’ambito applicativo del soccorso istruttorio nelle procedure di gara, con particolare riferimento alla possibilità di correggere le quote di partecipazione e di esecuzione dei lavori indicate dai componenti di un raggruppamento temporaneo d’impresa. La vicenda trae origine da un appalto integrato di progettazione ed esecuzione, oggetto di contestazione per presunte carenze nei requisiti di qualificazione SOA dichiarati da alcuni operatori economici. In particolare, le imprese costituenti un RTI erano state ammesse con riserva nonostante avessero indicato quote di lavori non coerenti con le attestazioni SOA possedute. La stazione appaltante aveva poi attivato il soccorso istruttorio, consentendo la produzione di una nuova dichiarazione di impegno con rimodulazione delle quote, che aveva portato alla conferma dell’aggiudicazione. In primo grado, il TAR aveva accolto il ricorso avverso l’aggiudicazione, ritenendo illegittimo l’utilizzo del soccorso istruttorio per sanare una difformità sostanziale dell’offerta. Secondo il giudice amministrativo, la seconda dichiarazione resa costituiva un'inammissibile sostituzione dell'originaria volontà negoziale, in violazione dell’art. 101 del Codice dei contratti pubblici. Il Consiglio di Stato ha confermato integralmente la decisione di primo grado, precisando che il soccorso istruttorio non può essere invocato per modificare elementi essenziali dell’offerta, quali le quote di esecuzione dichiarate dai membri di un RTI, soprattutto quando questi non sono qualificati per l’esecuzione dei lavori assegnati. La rimodulazione postuma delle quote è stata ritenuta in contrasto con il principio della par condicio e con le previsioni della lex specialis, risultando pertanto inammissibile.
Risoluzione per perdita requisiti in fase di esecuzione
A6-23/10
Con la sentenza n. 4417 del 22 maggio 2025, il Consiglio di Stato si è espresso sui presupposti e limiti della risoluzione contrattuale per sopravvenuta perdita dei requisiti generali da parte dell’aggiudicatario nella fase esecutiva dell’appalto. La controversia nasce dalla risoluzione, in corso di esecuzione, di un contratto pubblico per la riqualificazione urbana, disposta dalla stazione appaltante a seguito dell’emissione di un divieto di contrarre con la pubblica amministrazione nei confronti del legale rappresentante di una società socia dell’aggiudicataria. Confermando la decisione del TAR, il Consiglio di Stato ha ribadito la necessità che i requisiti di ordine generale permangano lungo l’intero arco dell’esecuzione contrattuale, richiamando l’Adunanza Plenaria n. 8/2015. Ha inoltre chiarito che le cause escludenti previste dall’art. 80, comma 5, lett. c), del d.lgs. n. 50/2016 possono essere valutate anche in fase esecutiva, laddove incida sull’affidabilità del soggetto contraente.
Cambio destinazione d’uso veranda
A6-23/11
Il cambio di destinazione d’uso di una veranda in residenziale, eseguita mediante chiusura di un porticato, per 40 mq e 120 mc, con conseguente ampliamento della superficie residenziale fruibile va qualificato come ristrutturazione edilizia.   Così il Tar Lazio, sez. IV ter, 30 maggio 2025, n. 10548.
Reato paesaggistico e reato edilizio
A6-23/12
La fattispecie ripristinatoria di cui all'art. 181 comma 1-quinquies del D.Lgs. 42/2004 configura una causa estintiva del solo reato paesaggistico, e solo a date condizioni. Dunque, va evidenziato che la mera demolizione dell'opera abusiva, quand'anche realizzata nei termini di legge ex art. 181 comma 1-quinquies citato non estingue comunque il reato edilizio, le cui cause normative di estinzione sono altre (sanatoria ex artt. 36 e 36-bis del D.P.R. 380/01 e condono).  Così la Cassazione, sez. III, 29 maggio 2025, n. 20071.
Lottizzazione abusiva e confisca dei terreni
A6-23/13
In tema di lottizzazione abusiva, a rendere superflua la confisca dei terreni, perché misura sproporzionata alla luce dei parametri di valutazione del principio di protezione della proprietà di cui all'art. 1 del Prot. n. 1 della C.E.D.U., è solo l’effettiva e integrale eliminazione di tutte le opere e dei frazionamenti eseguiti in attuazione dell’intento lottizzatorio, cui sia conseguita, in assenza di definitive trasformazioni del territorio, la ricomposizione fondiaria e catastale dei luoghi nello stato preesistente accertata nel giudizio.  Così la Cassazione penale, sez. III, 23 maggio 2025, n. 19329.
Obbligo pec amministratori di società. Precisazioni 
A6-23/14
In merito all’obbligo dell’iscrizione dell’indirizzo pec degli amministratori delle società, la Camera di Commercio fa presente che l’obbligo riguarda gli amministratori e i soci amministratori di società di capitali e società di persone che iscrivono la propria carica o qualifica al Registro Imprese unitamente alla richiesta di iscrizione dell’atto costitutivo della società oppure in occasione del rinnovo cariche, per le società di capitali, o iscrizione dell’atto modificativo dei patti sociali, per le società di persone. L’istanza priva dell’indicazione del domicilio pec dell’amministratore è sospesa e, in caso di mancato adempimento nel termine assegnato, è rifiutata. Sono esonerati dall’adempimento i soci amministratori delle società semplici che non svolgono attività d’impresa, gli amministratori delle società di mutuo soccorso, di consorzi, di contratti di rete, di associazioni e fondazioni, di enti pubblici economici nonchè di Geie. L’eventuale richiesta di iscrizione dell’indirizzo pec da parte di questi ultimi soggetti, contrariamente a quanto previsto per i soggetti obbligati, sconta il diritto di segreteria pari a Euro 30.00 e l’imposta di bollo. Come chiarito anche da Unioncamere, l’indirizzo pec dell’amministratore può coincidere con il domicilio digitale della società, ma non può essere un indirizzo pec di altra società. La pratica deve essere sottoscritta digitalmente da ogni soggetto obbligato; è ammessa la presentazione a cura del Professionista incarico ai sensi dell’art. 31 della legge 340/2000 (Dottore commercialista, ma anche Notaio) che dichiara di aver ricevuto incarico dal singolo amministratore o socio amministratore. Non è previsto un termine espresso per l’adempimento sopra descritto.
Demansionamento: occorre prova specifica del danno
A6-23/15
Il risarcimento per demansionamento richiede una prova concreta del danno che non è in re ipsa: non è sufficiente la sola illegittimità dell’assegnazione del lavoratore a mansioni inferiori. Lo ha affermato la Cassazione con l’ordinanza n. 11586/2025.

Corso e-learning ANCE “Dalla verifica fiscale al contenzioso tributario”
A6-23/16
Sulla Piattaforma di e-learning dell'ANCE è disponibile il corso di formazione Dalla Verifica fiscale al Contenzioso Tributario, tenuto dall’Avv. Infranca e dall’Avv. Semeraro, entrambi cassazionisti e partner fondatori dello studio Taxlit di Milano. Il corso è articolato in 14 moduli formativi, suddivisi nei seguenti argomenti:  I poteri di controllo dell’Amministrazione finanziaria; I controlli sostanziali presso gli uffici (le cd. verifiche a tavolino); Le verifiche presso l’azienda – accessi e ispezioni (diviso in 2 moduli); L’avviso di accertamento (diviso in 2 moduli);  Gli atti di recupero dei crediti di imposta; Gli istituti deflattivi del contenzioso (diviso in 2 moduli); Il ricorso; Il processo di primo grado;  I mezzi di impugnazione; La riscossione; Focus sulle contestazioni tipiche in materia di edilizia. Le lezioni sono aggiornate con le ultime novità derivanti dall’attuazione della Legge di Delega Fiscale 111/2023, e sono corredate dal relativo materiale illustrativo dei singoli argomenti trattati. Il corso, concepito come uno strumento utile alla gestione della posizione nei confronti del fisco con particolare riferimento al settore delle costruzioni, è disponibile per il Sistema Associativo e rivolto principalmente alle imprese associate, che potranno accedere alla Piattaforma della Digital Academy dell'ANCE (https://anceacademy.it) sulla base delle specifiche credenziali che riceveranno una volta compilato il form al link https://forms.office.com/e/tAnCHT60YM.
Focus Macedonia del Nord
A6-23/17
Il Ministero degli Affari Esteri e il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Macedonia del Nord, in collaborazione con l’Ambasciata d’Italia a Skopje e ICE – Agenzia, organizzano il Forum Imprenditoriale Italia - Macedonia del Nord. Il Forum avrà luogo il 2 luglio 2025 a Skopje, presso l'Hotel Alexander Palace e sarà incentrato sui seguenti settori: infrastrutture, transizione energetica ed economia circolare, innovazione tecnologica (agri-tech e industria 5.0). Per partecipare al forum è necessario registrarsi tramite il seguente link:  REGISTRATI, entro il 19 giugno p.v.
 

Sviluppo comunità energetiche: seminario 16 giugno
A6-23/18
Lunedì 16 giugno 2025 alle ore 15:00 avrà luogo il secondo appuntamento del ciclo dedicato alla transizione energetica e alle nuove opportunità per imprese, enti locali e professionisti. Della Camera di Commercio. Tema dell’incontro: “Quadro tecnico e fiscale per lo sviluppo di Comunità Energetiche Rinnovabili”. Per partecipare occorre iscriversi al webinar.
Situazione pagamenti caro materiali
A6-23/19

Nei giorni scorsi l’Ance ha avuto alcune interlocuzioni con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sul tema dei pagamenti relativi ai ristori per l’aumento dei prezzi dei materiali da costruzione (DL Aiuti), che consentono di aggiornare il quadro riassuntivo dello stato dei trasferimenti ai soggetti attuatori. Al momento risultano oltre 2 miliardi di euro ancora da pagare alle imprese, di cui circa 1,5 miliardi da ripartire e circa 750 milioni già ripartiti ma non ancora trasferiti ai soggetti attuatori, principalmente a causa della mancanza di cassa. Nel dettaglio: 2° semestre 2022 “opere ordinarie (non PNRR e commissari)”: Il decreto ministeriale, che ripartisce 510 M€, è stato adottato il 19 dicembre 2024. Il Ministero, finora, ha erogato le anticipazioni del 50% e ha iniziato a trasferire alle stazioni appaltanti per i primi 100 milioni, per i quali ha ricevuto le risorse di cassa (necessari altri circa 300 M€ per concludere i pagamenti e coprire l’IVA); 1° trimestre 2024: Il decreto ministeriale, che ripartisce 281 M€, è stato adottato il 26 settembre 2024. I trasferimenti sono stati effettuati; 2° trimestre 2024: Il decreto ministeriale, che ripartisce 433 M€, è stato adottato il 28 ottobre 2024. I trasferimenti di una prima parte dei fondi (215 M€) sono previsti a breve; 3° trimestre 2024: Le istruttorie sono state completate e il decreto di riparto è stato redatto, ma è ancora in attesa di firma e della successiva verifica da parte del MEF (Ufficio Centrale di Bilancio) e della Corte dei Conti; 4° trimestre 2024: Finestra chiusa il 1°gennaio 2025. Istanze in corso di esame; 2025: il decreto di accesso ai fondi è stato approvato e pubblicato in GU. Previste due sole finestre a luglio 2025 e febbraio 2026.
IMU: in scadenza prima rata 2025
A6-23/20

In scadenza, al prossimo 16 giugno, il pagamento della rata di acconto dell’IMU per il 2025. Il tributo locale va, difatti, corrisposto in due rate: la prima, a titolo di acconto, entro il 16 giugno 2025; la seconda, da versare entro il 16 dicembre 2025, a saldo di quanto ancora dovuto per l’anno 2025 (al netto degli importi già versati con la prima rata), applicando le aliquote deliberate per l’anno in corso, ossia per il 2025. Resta ferma la possibilità di optare per il pagamento dell’imposta in un’unica soluzione, entro il 16 giugno p.v..
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